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AVVISO AG 
. Scaduto roiìMa fine dell'offobre jiaskio Tabbonamonto all'lLLUSTRA-

ZI(MSE ITALIANA, (il più bel Giornale illustrato che si pubblica in Ita­
lia dalla itifaticiibilo ed mtraprendenie (iòsa editrice dei fratoUi Treveadi 
Milano), r AiìiiuJnistrftH0ì\6 del nostro Giornale ha potuto nanoyMtì. ancìiG 
per l'aniio vontiiro dello condifiioni favorevoli per quanti intondosscro as­
sociarsi all 'annata completa dei due giornali nagimdono anticipatamente 
l'importo. E siccome r abbonamento della ILLXJSTRA55IONE ò scadute 
con la fino doli'ottobre'passato, ed il volume iu corso per regolare le 
scadenzo lìnirìj, con la fino del proRsimo dicembre, così offriamo ai nostri 

ussociati annui 

ITALIANA 

A pag. 13 deir opuscolo così di­
scorre del Serjato il nuovo Presidente 
della Camera dei deputati. 

a II Sanato è un iatrumento fatto 
I ^ 

a comodo del potere esecutivo. Quan-
do[una legge'd'iniziativa Regia ebbe 
il voto della Camera elettiva, al Se­
nato non resta altro ufficio che di 
manifestare il suo assentimento. Al 
contrario, se nella Camera elettiva 
si fa qualche legge, che non garbi 

i signori ministri, il Senato è con- denti locali. 

L'onorevole FAMBBI 
a Portogruaro e a S. Bona 

(Dalla Gazzetta di Venezia) 
Dei discorai pronunziati dal''onor, 

Fambri a Portogruaro e San Dona 
diamo CLui un resoconto, necessaria­
mente inconpleto, giacché egli è già 
partito per Roma, e dobbiamo coor­
dinare alla meglio le note che ci 
vennero spedite dai nostri corriapour 
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DISPACCI DELLft NOTTE 
(AgoQKla Stefani) 

RAGUSA, 26. — Il console russo 
Jonia ritornò da Cettinie. chiamato-

• 

telegrafìcaraente a Pietroburgo. Il , 
capo degli insorti Mussic fu arre- j 
stato sui territorio austriaco e con 
dotto a Siano. 

•MADRID, 2B. Congresso. -^ Rh 
spondendo alla interpellanza riguardo 
alla tolleranza religiosa. Canovas 
dichiarò cìie efidò l'impopolarità 
per mantenérla nella costituzione 
mialgrado r opposizione dalla grande 
maggioranza dfgli spagnuoli. Cano­
vas fece grandi elogi al cattolicìsmo. 

NUOVA-YORk, 25, ~ Il Comi­
tato di controllo nella Carolina del 
Sud per la veriflca dei voti diede 
i Veitiiìcati rrgli elettori di Hayea ed 
ai candidati repubblicani malgrado 
Verdine della Corte suprema. Questa 
condannò tutti i membri del Comi­
tato a 1500 dollari di ;n)uUa ed al 
carcere finché la Corte ordini che 
jongansi in 1 berta. 

PIETR0EtJRGOV26. — La rela­
zione del controllore dell'impero per 
il 1875 constata l'eccedenza delle 
entrate di circa 28 milioni e l'eco­
nomia nelle spese di circa 13 niì-
lipni in confronto del bilancio pre-
Tentivo-

VIKNNA, 2tì. — Salisbury è par-
tito per l'Italia. Edhem pascià è par­
tito per Costantinopoli. 

' • \ TfTfct - ^ * ri A . T i L b w 

DIARIO POLITICO 

''Abbiamo la disgrazia d' incontrare 
aeropre nuovi alleati della nostra 
incredulità circa l'esilo della, confe­
renza in favore dolla pace. Nessuno, 
tì.:pochi8simi vi prestan fede. 

^SÈÌ pbi'tjadiarao al giornalismo in-
igieae, tutti gli organi dell' opinione 
pubblica, mflno il Times, cho sem­
bra ' un poco più tranquillo, ^tutti 
fanno pochisaìmo conto delle asaìcu-

j ^ ^ -

razìpai date dallo Czar nel colloquio 
di Livadia, e ricordano in proposito 
r affare di Kiva. Anche allora, sì 
dico, lo Czar impegnava la sua, sa-
era parola- d'onoro che Kiva non 
sarebbe Mai stata annessa alla Rus­
sie, e molti inglosi vi hanno creduto. 
Eppure oggi Kiva fa pàftè dóH'Im-
pero russo. 
^ Dèi resto si ha m^ bel sostenere 

d^gU ottimisti che la Russia non ha 
in questo momento T intenzione di 

, conquistare Costantinopoli., Vi è un 
motivo assai valido per apiegarsi 
questa specie di Biodera^-ione ; ed è 

che la Russia per impadronirai delia 
capitale dell' àraporò turco, trovo 
rebbe dolle dìfflcoHà quasi insor­
montabili. Crediamo di piU che non 
prenderà la Bulgaria per annetterla 
ftl suo impero. No. Essa non ha bi­
sogno dì agira dirottamente. Sono 
ì cristiani d'Oriente che fanno gli 
affari della Russia, La Bosnia, l'Er­
zegovina, e là Bulgaria dotati del 
r autonomia amrainistrEitiva costitui­
rebbero una specie di federazione 
per inglobare tutti gli slavi di cuore» 
se non di razxa, pronti a far da 
avanguardia alla Russia sul Danu-
biò. La Serbia, il Montenegro, fl^|e^ 
tre Provincie emancipate formeranno 
una lega contro la Turchia, il che 
gioverà hén più. agi* interessi della 
Russia che so quelle provinole le 
fossero anneè^e. 

^ La Russia, vogliamo ammetterlo, 
non agogna direttamente alla con^ 
quisto, ma la faranno per essa gli 
alleati dei. Balcani. La Russia ha 
invenlato un nuovo sistema di guer­
ra, che potrebbe chiamarai la guerc?. 
per procura* Es^a spingerà forse il 
suo sistema fino alla conquista. La 
Russia però figurerà di non pren­
dere nulla per aè; ma di ciò che 
prende farà larga parte ai Bulgari, 
agii ErzEgovesi, ai Serbi, ai Bo­
sniaci. 

In ultima analisi sarà t^erapre la 
Russia che guadagna* la [qusle poi 
finirà come ha finito in Polonia : 
facendo un grosso boccone della uiaa-
sima parte di quel rc-gno con V^^-, 
I , ^ 

savia. , 
L'Europa lo sa ; ed ècco spi^^gate 

le sue inquietudini. 
Lrr::r=T >-hfc|- 4 I V ^ ^ ^ ^ . 4 T ' -^ - - - ^ ^*.T.:--^r> ^ - * , ^ "1 

IL SEXAIO 
e il itnoYo prcHidcntè 

della Camera 
\ Dal nostro corrispondente romano 
hi affermato che la elezione 4ell'o* 
norevoltì Crispi air alto ufficio di 
Presidente della Camera non era 
stata gradita nel Senato del Regno, 
à cagione principalmente dolio opi-' 
nioni che Tonor. deputato ha più, 
volte manifestato circa Jl* istituzione 
della Camera vitalìzia. A convincere 
chiunque che la nomina doli' onore­
vole Crispi a Presidente dell'assem­
blea elettiva nou sia stato un atto 
lodevole, riguardato eotto r aspetto 
delle convenienza parlamentar), non 

occorrono lunghe dimostrazioni, ma 
sarà aufRcitìnte, noi cretliaiìio, la ini 
tt=grale riproduzione di quel passo 
del recf^nto opuscolo dell'on, Criapi, 
Cha al Senato dei Regno si riftìrisce. 

ai 
dannato a farla da spegnitoio. Fin 
oggi furono seppellite nel cimitero 
della Camera alta tutto le riforme 

^ • 

che segnavano qualche progresso. 

Quei padri coscritti, pare credano 
di adeinplere la propria missione 
conservatrice, quando non turbano 
i signori ministri nel possesso dei loro 
portafogli. Le Camere dei. Pari di 
Francia, che dal 1815 al 1848 vis* 
aero nella beatitudine dì un ugùaU 
sistema, salvarono tutti i ministeri, 
dal gabinetto di Talleyrand sino a 
quello di Guizot, ma perdettero le 
iatituaioni.ed.il Principato. La Ca­
mera dei aignori della Gran Bretta­
gna, la quale vide in ogni ministero 
il passeggiero trionfo d'un partito, 
fu la tutrice delle libertà e salvò la 
monarchia e le istituzioni, anchea 
dispetto delle dinastie. 

È duopo infondere nel noatro Se-
nato la vivacità cho viene dal san­
gue popolare, per mezzo delle eie-
L 

zioni, • 
A noi sembra che sia per lo meno 

molto discutìbile la convenienza dì 
eleggere a Presidente della Camera 
r uomo che in tal modo ha parlato 
dell'altro ramo del Parlamento e che 
con sì poco rispetto lo ha giudicato. 

E la elezione della Calmerà fu fótta 
quasi il giorno dopo della pubblic^7 
ziono dtl noto opuscolo, E i giornali 
ministeriali osarono attaccare nei 
di scorsi il Senato per alcune nomine 
che al gabinetto non garbarono e 
non cessano di lanciar minaccie, piti 
0 meno vdate, all' indirizzo deirdto 
Consesso !., 

> 

Si dirà che l'on. Criapi ha esposto 
le sue idi?e circa il Senato nel 1868 
e che ora non ha fatto altro che ri< 
produrle nel suo opuscolo, ma noi 
ricorderemo cbé il SI maggio di 
quest'anno VOpinione, la quale^à-
veva dimostrata una contraddizione 
dell'on, Crispi circa la infornata di 
senatori che il ministero avea fatto 
in quél'mese in condizioni che altre 
volte erano state dall'on. Crispi bia­
simate, pubblicò una lettera delì'on. 
deputato, che conteneva queste pa-

a Le,mìe opinioni dal 1864 in qua 
non sono mutate. Vi persisto e ad^ 
ìniipedire che nel Senato la maggio­
ranza non segua i capncol del Go­
verno, vorrei cho fosse elettivo.» 

Per ora non intendiamo che far 
persuasi i nostri elettori delle molte 
ragioni che devono indurre il Senato 
a non essere contento della elezione a 
presidente della Camera dei deputati 
deiron. Crispi e farli convinti che 
la maggioranza deirassemblea elei-
tiva non ha bene inaugurata là le 

I ^ r 

gislatura ébn una nomina che po­
trebbe interpretarsi una sfida al­
l'altra Camera o che in ogni caso, 
non può interpretarsi dal Senato come 
lin complimento. 

I ^ 

Ecco la parte essenziaU di ciò ofad 
Tonor. deputato disse a Portogruaro: 
, 'C'era realmente bisogno dì un 
rtuovo appello ai Comizi, cioè d*una 
generale perturbazione di tutti i 
rapporti e degl'interessi politici, e-
oonomici e" perfino domestici? Met­
teva conto di agitare tutti e tutto 
dal palazzo alla piazza e dallo stu­
dio all'officina e alla gleba, soffiando 
sui vecchi rancori, creandone di 
nuovi, e frattanto sospendendo o al­
meno rallentandi tutte le attività in­
dustriali e commerciali- col gettare 
neirincertezza Ojini specie di valori 
é cosi produrre la completa inazione 
del capitale, che è naturalmente in­
separabile dal malcontento di tutti 
coloro che devono pur farci ricorso 
per mantenere il lavoro? I membri 
del Ministero non erano per davvero 
concordi, ma che fa ciò? C'erano 
coloro che sciaguratamente ^li S'im­
pongono e sovrappongono, E>3Ì ave­
vano un'idea ben deteriLUinata in 
testa a facevano un molto serio ra­
gionamento: la maggioranza cl^^.ab; 
Diamo, dicevano, è tutt*altro che 
omogenea; eaaa rappregentE^.b^nsi ìa 
unanimità nella disapprovazione di 
alcuno irrazionalità e inciviltà fiscali, 

,dr alcuni dinieghi di giustizia, di 
quella vera e propria dementazione 
ónde sopra taluni argomenti ammi^ 
nistrativi erano stati colti ì nostri 
avversari, ma nulla più di ciò. 

, Essi sentiVsno perfettamente che il 
Ricasoli, il Peruzzi e va dicendo', 
non li avrebbero certamente seguiti 
più in là delle riformo amministra­
tive, e non avrebbtjro voluto per 
nuUa al mondo che un bel giorno 
queàti s'gnori, sentendo la necessità 
di resistere alle loro veduto incom­
patibili,.») rav.yicinasstìro agli antichi 
amici e ricostituissero l'odiata raag-
giprapza; , 

Poi ce n 'era un altro dei motivi, 
non confe^ssabile, ma appunto per 
questo più forte. Oggi, dicevano 
quei signori ai ministri, oggi agli 
elettori che vi chiederanno conto 
del non aver fatto né tampoco ini-
7;iato da ministri nulla di ciò che 
avevate promesso da deputati, voi 
potete rispondere che non ne avete 
avuto il tempo, e la scusa sarà an­
cora accettata-, Ma fra sei' mesi, fra 
un anno, vi aarebhe passata buona? 
e d'altra parte Qbe cosa mai, volete, 
nò fra.pei inesi né fra un anno a-
ver fatto? Presentatevi dunque ora, 
e le promosse vi sosterranno; pre­
sentandovi fra un anno, i fatti vi 
rovinerebbero. , , 

: Era tanto indìsàutibìle la base di 
una tale consid^erp-zione, quanto ne 
qr^ discutibile U'^^patriotismp, Ma, 
siccome non si trattava di patrioti-
snlo,' ma "di partito, la Camera, dopo 
molti tentonnamentJ, fu sciolta col 
pretesto che dovesse far luogo ad 
lin'altra, la quale rappresentasse il 
giudizio def paese sul vóto del 18 
marzo, e presentasse una maggio­
ranza omogenea anziché eventuale è 
negativa, vale a-dii'O dì coesione, 
non disaggregazione. Notate, ò si­
gnori, questa idea fondamentale delia 
oynogeneith^e vediamo come fosse 
intesa ed applicata. 
I I giornali notoriamente ufficiosi 

pubblicarono delle Uste. ' ^ 
Ebbene, uba còaa doveVàn^o' eìisó 

rappresentare? cotestà omogeneità, 
^ e r amore e in nome della quale si 
era decretato lo scioglimento. Non 
è qpei? F^ invece tutV altro. Le li­

ste ufiìciose contenevano invece un 
relativamente grqsio numero, di ra­
dicali negatori dello Statuto, del 
plebiscito, della dinastia e dal giu­
ramento 0 parola d-onore che si 
voglia chiamare^ I nomi di cotesti 
gentlemen, i quali sostengono a mu­
so duro, che quando faccia comodo, 
lo sjiergiuro è lecito e fin lodevole, 
figurano par l'appunto nella listai 
di un'ambita maggioranza omoge­
nea, vale ,a direnqn vengono subiti 
ma : additati, chiesti, portati sugli 

scudi e forse cogli scudi. Bisogna 
guardarsi, lo go, dall'essere troppo 
logici e conseguenziari; ciò non ba­
sterà ancora ad autorizzarci a met­
tere in dubbio la buona fede di aL 
cuno dei ministri, ma è più dì quanto 
occorre a mettere in dubbio la loro 
forza di resistenza a un bisogno. I 
min'atri li hanno domandati costoro 
perchè sapevano che tanto ci sareb* 
bero venuti anche non chiesti, e fê  
cero, come suoi dirsi, buon viso alla 
cattiva fortuna, acambiando così un 
atto di debolezza per uno di destrezza, 
ma proprio s'ingannarono. 

C'è una cosa che fa, sempre rìdere 
sebbene manchi naturalmente sempre 
di destrezza e di spirito, e questa 
cosa è le paura. 

Corre in questi giorni per le boc­
che di tutti un nome straniero, in­
fausto ed indecente, quello dell'at­
tuale capo della congiura repubbli­
cana in un paeao lat\no.^, Ebbene cré­
dete voi che egli sia repubblicano? 

^ 1 ^ • * * _ _ ^ l f _ J ' 1 " " ' I ] " ' " No, egli non.è ae non un^ tale che 
mette le mani avanti, come dicono 
i Toscani di.chi, preténòndoli, voglia 
mettersi al coperto da avvenimenti 
che teme. Invece che fuggire indietro 
egli fugg(5 avantf, ne ha tante delle 
manift'Stazioni la codardia ed è così 
proteiforme la sleaUàl 

Chi corre, corre; ma chi fugge 
volta, dice il proverbio. Non è se 
non fuggerido che costui, dopo giu­
rato di morire sugli scalini del trono, 
hatradi to il primo dei Sovrahi. a 
cui aveva giurato la sua fede, ed­
ora sta sollevandosi contro quest'altro. 

È soltanto il primo passo che co­
sta. Anche questo è un altro pro­
verbio che conta tremila a tanti anni 
di vita. Non sono cortamente delle 
novità e delle ipotesi che io vengo ora 
esponendo. Nella politica come nella 
scienza. Io non appartengo che alla 
scuola sperimentale, Io raì affretto 
di dichiarare che ho piena fede nella 
lealtà dei membri dell'attuale Gabi­
netto, come ne manco totalmente 
nella loro capacità a resistere ai loro 
pericolosi e, tristi alleati, che sono, 
come noi forse, una minoranza, ma 
riottosa al punto da imporsi ai pau­
rosi fino a trascinarseli dietro e di-
ye|(l;i^re maggioranza e quasi totalità. 

È un' arma di tutti coloro che ten­
tano le novità il canzonare come esa 
gerate le previsioni di quelli che 
hanno stiidiato la stòria e leggono 
Vavvenire nel passato. E quanto al 
citare la indubitata lealtà personale 
degli nomini politici al governo, egli 
è un citar nulla se non sìa ugnai 
mente provata la loro energia ad 
ogni costo. 

Nessuno cataclisma fu mai pro­
dotto direttamente dai tristi che 
sono sempre deboli per WIòi*òsc?Lr' 
sozza, e per il loro discredito; essi 
valgono indirettamente dagli uomini 
onesti ma deboli, che diventano ì 
loro più 0 meno inconscii strumenti. 

Senza aftormare ancora di avere 

a qnosti sfrenati animali e 11 ,i6i'i, 
remmo d'ocdhio/pronti a lanciarsi 
alla IdTa dei morsi, a penzolare da 
essa, a finire magari travolti fra i 
loro piedi é stritolati, ma a dare 
frattanto il tempo a tufcti di saltar 
giù dal carro perigliante a accorrere 
con noi, coi coltelJitra i denti, par 
tagliare le cord A e le corraggie d'at­
tacco. Con questa idee anche pocbi 
bastano, aegnatainente He non sieno 
proprio nuovi a cotesto audace la­
voro. 

Se poi contro ogni umana previ­
sione i nuovi animali faranno buona 
prova e andranno bone, tanto me­
g l io . . . noi vecchie rozze si ripostirà ' 
finalmente. , '• ^ 

, KA io vorrò negare che anche il 
partito moderato abbia oommeaio 1 
suoi errori e avuti i suoi torti. 

Ammtttterò anzi come un fatto che 
ha raccolto oggi della temp'jsta, per- ; 
che anch'osso ha seminato altra ! 
volta del vento. 

Sul principio, anzi non solo il di­
mani del riscatto, ma anche dai • 
mesi e degli anni dopo, la nazione 
era perdutamente innamorata di esso 
partito moderato, e gli si era data 
tutta e di gran cuore, considerando 
ra l t rò piuttosto libertino chw libe­
rale, e scarso di mariti e di gjudizii. 

Ma chi voglia l'amore, deve fare 
qualche cosa pep mantenerlo, e ri,-
spettarne anzitutto Ja sacra poassi.. • 

I moderati appena compiuta la 
grand-opera del riscatto nazionale,, 
sì cacciarono' in testa ohe la nazione \ 
dovesse vìvisra di spio pane, cioè oc­
cuparsi e preoccuparsi sMtantQ di [ 
questioni, ajnministrative,. conti, as­
setti, riordinamenti, riduzioni e via 
dicendo. E in ciò passò tatti i limiti. • 
Agli uomini, per esempio, che ava- -
vano più sacrificato al paese, dfss» 
seccamente cho avevano fatto il loro 
dovere, e che ciò non dava loro il 
menomo diritto. Il loro dovere! A . 
simile stregua, siccome il dovere al--
tamente inteso è onninamente quello 
di-servire la patria in proporzione 
dell'ingegno, dell'animo, della salate, 
della sostanze, infine di' ogni ben di^ 
Dio, ne viene che nessano, per quanto 
abbia fatto, andò in là dal purp a 
semplice dovere. 

Cosi nessuno neanche degli uomini 
di Plutarco, ha fatto niente più del 
suo dovéVé; é senz'altro ai canftsl-
lano- dal vocabolario, i grandi agget­
tivi; dalla storia i grandi nomi, & 
dal cuore dei popoli le nobili rico­
noscenze. Egli è in nome di , questa 

^t'ioria, logica magelata. conseguen-
ziaria ma iniqua, che si videro,luti-
gamente mendicare colla mano sini­
stra _degli uomini, che combattendo 
per il loro paese avevano perduta la 
destra. ' 

\ I 

Ma, si dice difendendoli^: I modt*-
rati non si presero, niento psr ^è^ 
Bravissimi! padronissirht ! Ma essi 
potevano negar tutto a sé stessi, 
ma non imporre la loro abnegazione, 
a nessuno, ed era loro ciebito circou-' 
dare di rispetto igdi ra^ddesti van­
taggi gl'Italiani che più avevano 
contribuito a creare Vltalià. Il fuoco 
ideila poesia non avrt^bbe incendiato 
Ip finanze, come- essi parevano te­
mere, e la nazione avrebbtj^ conser­
vato verso di loro i sentimenti di 
prima, e,' avendo pur sèmpre fame 
e sete di poesia, non sirebbe stata 
obbligata a rivolgersi a quella^slom-
bata e sgrammaticata dei partiti t-

r> i-T 11 •• i • j j •, stremi, alla quale (non potendo as-
Catilina alle porte, io lol^.guarderó Lpi^ ta^^^t . fa^^ , , , ; , , ,^ / ,^ ! , , - ,^ ^̂^ 
molto bene dal negarvi 1 esistenza tardi a rivolgere la sua attenzione. 

> 

y^ 

ì 

di un perìcolo pubblico. 
Gli è un fatto che al carro delle 

sorti italiane furono" oggi attaccati 
non. pochi cavalli incousoiv di freno, 
presi senz'altro dal branco più sel­
vaggio e anelanti a corsa dissennata 
t) disperata; 

Fermi alla nostra antica religione 
per la Dt:a che ci sta assisa pur 
troppo e non^-teatrauei a sensi dì 
affetto personale sincerò a chi è se* 
duto a cassetta, noi marcieremo ^\ 
conserva e per nostro conto accanto 

volg 
: Decisamente -il partiio moderato 

si comporta verso la giovano na/ÙOfie 
come uu buon marito, che fidandosi 
della conquista Gom(iiuta dalla fan­
ciulla oramai inanellata, la fa a fi­
danza colia memoria della fattalo 
'iMprcssionej che credè incaricellabile, 
.e; non dubita di ^^pretìfiutacdela"colle;' 
pianelle, il berretto da notte, U U-
h'i^chiera in mano^ e il faz^oleito 
turchino sotto le ascelle. Tanto m̂ -̂  
gUo p^r l'amatore disprewato'primari 
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Ceduta la poesia, cade 1* amore — 
lo aposò desideratissimo è cambiato 
in tutore. — Figaro ed Almaviva 
ebbero il piti buon giuoco del mondo. 

Cióper le disposizionimorali. Venne 
poi una aeiìe di fatti a favorire chi 
Toleva trarne partito, e preparare 
quel che accade. Le tasse molte, e 
per queste' àncora meno male; appli­
cate senza perequazione; qui comin­
ciava il peggio con un rincaro di 
irrazionalità, di pedanterie, d ' ine -
•viltà e. di violenza; qui poi stava 
l'orrore. Orrore spessisnìmo gratuito. 
Liberare un deposito un anno piti 
tardi del dovere; far pagare cinque 
0 S«i altre rate a chi aveva in mano 
una sentenza di Tribunale che pur 
dava ragiona e ordinava la cancella­
zione del carico, non erano certa­
mente cose che aiTrtìttassero il pa­
reggio. 

Tanto, prima o dopo, restituire 
. bisognava. Né il pareggio veniva af-
frtUàto con l'.ti inconsulte, perdute 
nove su dieci; he le popolazioni si 
abHuavano a vita'lìbora o impara­
vano a rispettare la libertà sotto l'a­
zione di un accentramento che of­
fendeva gl'interessi e la dignità, e 
non solo inceppava ma umiliava ì 
funzionarli elettivi pricipalmente. Per 
scorapia paura di rompere l'unità se 
né rendevano insopportabili i legami. 

Che dire del macinato! 
per me l'ideale dello Stato civile 

bene ordinato è .quello dove l'uno ò 
per tutti, ma i tutti altresì sono per 
quell'uno. Egli è proprio per questo 
che io alla Camera mi sono risen­
tito assai volte e assai vivamente, 
quando,-sentita citare una ingiusti­
zia, Vedevo della brava gente a 
stringersi nella spalle dicendo: « So.> 
no casi spiiciali, casi rari che non 
provano nulla. » Se son veri prova­
no molto non solo rari,.ma anche 
unici. 

10 non .mi sottoscrivo a lasciar 
passare una ingiustizia nemmeno 
ogni (Heci anni soasa darmi là cura 
dì ripai'arla. 

11 principio sacrosanto del tutti 
per uno non lo permette. Efle que­
st'uno è un mugnaio, non fa ecce­
zione. 

Finora riè Ik macchina del mu­
gnaio né la sua casa furono invjo-. 
labili in ne&sun modo a a nessuna 
ora-

Se ciò era necessario noii vi ho 
^ a,ridire altro che questo, forzamelo 

ma compéfisarnèìb, poiché non vi 
può eaaèro una classe fuori della 

Ma invecfì necessario non è. Quan­
do si abbia un congegno. (1 quale 
valga a pesare o a misurare il ce­
reale, il problema si risolve senza 
offesa di un grande principio. 

Di congegni ce n' è e si appUchino, 
Io mi sono lisàOÓÌato a chi proponeva 
la potestà di surrogare il contatore, 
fin nel 18G8, ed ho armato cogli 
onorevoli Araldi e Tìreda un ordirle 
del giorno in proposito-

Seguitando a parlare del contatore, 
che cosa, domando io, ci può essere 
dì piti stoltamente vessatorio della 
revisione annua delle quote, la quale 
implica una condanna delle opera­
zioni dell'anno precedente? 

lo, dopo due mesi, non ci ho cre­
duto più al contatore e quando il mio 
illustre amico Bridschi mi disye che 
avrebbe trovato un mezzo coefficiente 
di riduzione il quale avrebbe dato 
delle grandi approssimazioni, gli ri-
sposi: Tu non darai nulla, tu ncn 
troverai nulla, tu avrai anzi il buon 
senso di smettere subito di cercarlo. 
Sono passati cinque anni ed egli non 
diede nulla, non trovò nulla, e scom-
metto ìì collo che non lo cerca nera-
rafano più. Per un momento ci sì po­
teva illudere, ed io ho già confes-
fSato di essermi illuso, ma davanti 
all'assurdo liisogna battere in ritirata 
fiegnatanìi^n't^ quando esso si traduce 
Ili vessazione. 

Manco peggio del contatore sa­
rebbe il gaiauratore, ma anch%quvllo, 
prendendo per dato il volume» :non 
si baserebbe suirelemento principale 
del valore della derrata. [A parità di 
tutte le altre circostanze il cereale 
che pesa di più è il migliore, è dun­
que, il pesatore che bisognava cer^ 
caro. Dei pesatori se ne sono trovati 
parecchi, non un solo capace di ri­
solvere con una sodisfacente appros­
simazione i! problema. 

Il Gabin^^tto. moderato non J u sol­
lecito a trarne partito, non 'fu sol­
lecito nemmeno a farne la proraes^ 
sa, la quale poi messa innanzi sol--
tanto air ultima ora, non trovò nò 
il ris:»titto, né ia fiducia che merì^ 
tava sebWne uscita dal, nobile lab­
bro di chi pochi momenti primo, 
aveva annunziato il pareggio. 

Era ormai formata la. coalizione 
dello diflldonze e dei rancori. Dei 
rancori soprati;itto; Sarebbit grande 
inesperienza l'osservare che U par 
tip, moderato se >-aveva oeatò tòr­
t i , aveva centomila meriti, e che an­
che facendo la debita sottrazione 

esso restava in gran credito. Pro­
scindendo dal fatto oh? i suoi av-
vorsari non sono mai stati aritmo-
tipi dì gran valóre, e' era quella che 
nou erano sereni, e dove manca la 
serenità non si' fa conti. Il partito 
mof3|rato aveva accumulato contro 
di sé' ìntìnitì rancori anche per parte 
di taluni d**i suoi membri più fidi, 
più rispettabili» più forti. Ma a chi, 
ai domanderà, a chi aveva esso fatto 
male il partito moderato per essere 
scopo •.\ tanto malvolere? A nessuno, 
Pfgiirarsi^se la era gente da nuo­
cere a nessuno quella 111 ma non è 
mica il fare del male quello che 
moltiplichi i nemici. Chi fa del male 
a dieci persone ai sarà fatti tutto 
al più trenti nomici, e la cosa si 
ferma 11, e non conta niente. 

Egli è restituendo con poca buona 
grazia i saluti, mancando di abilità 
U«lle conversazioni» non rispondendo 
alle lettere, sorridendo degli entu­
siasmi," altrui, professando un dot^ 
trtnansmo secco ed uggioso cho' si 
rendono scarsi e tepidi gli amici e 
•innumtjrevolt e,furiosi i nemici, 

. L'umanità è fatta cosi, si potrà 
dirne a male, ma non è possibile 
davvero cangiarla. 

Il partito moderato, facendo be­
nissimo tutte !e grandi cose e ma­
luccio tutte le piccole, possedendo '• 
dtille alte virtù di sostanza, ma dei 
noiosi difetti di forma, rendendo 
tratto tratto degli immensi servizi 
al paese, nla dando quotidianamente 
delta minute seccaturo ai cittadini 
fini per vedere la storica ed im­
mortale partita del suo avere so­
praffatta ed assorbita da tquella in­
significante del suo dare. 

Sarà per breve tempo? sarà per 
lungo? Temo a^aai, — Le ecclìssi 
del solo durano dei minuti, ma por 
quelle della giustizia e del buon 
senso bisogna avere di molta pa­
zienza; 

Parlando della sicurezza pubblica 
. chiese molte prevenzioni e molte cau 
tele per ristabilirle^ G ripetè la molto 
faceta sua formola: « meglio incon­
trare ed anche epsere magari fru­
gati dieci volte dai carabinieri chò 
una sola dai ladri »; e pòi soggiunse 
con molto eflotto: 

«C'è della gente che ama meglio 
< incontrare dieci volte i ladri che 
* ùiia i carabinieri, perchè teme più 
* le manette che la concorrenza,-™ 
* Tila quella nou à la gente alla 
« quale certo ilcoMegio si interef^si.,, 
• almeno finché avremo degli elet-
« tori che pagano 40 lire d'imposta.? 

Parlò a lungo delle questioni lo^ 
cali del Piave, della ferrovia, ed 
altre. 

Suir argomento della ferrovia che 
interessa vivamente Venezia, lo in-
terpellerarao e provocheremo le sue 
dichiarazioni non spediteci mólto 
particolareggiate dai nostri corri­
spondenti, 

Questo discorso dell'onor. Fambrì 
fu interrotto ad o;̂ ni momento dagli 
applaii9Ì più fragorosL Dovendo rias­
sumere le note che ci vennero spe­
dite un po' alla rinfusa abbiamo om-
messo le interruzioni. Il paragone,, 
per esempio, dei cavalli selvaggi prò-
vocò un applauso che pareva nob 
volesse finir più. 

A San Dona conchiuae col seguente 
' L ' 

brindisi : 
«Arrivo a battaglia appena finita 

— ne vedo le traccie sui muri — qui 
un Fambri lacerato, là un Peòile a 
quarti. 

<£Ma la storia mi fa coraggio, 
^La pace non è mai più facilo che 

dopo una guerra strenuamente com­
battuta. 

^ Le parti che hanno imparato ad 
affrontarsi non possono non avere 
imparato a stiniarsi-^ e non posso­
no non aver fatto questo ragiona^ 
mento: L'avversario vai noi; uniti 
dunque potremo fare giusto U doppio 
che separati. , . 

<(Bonapartc» la aera di Marengo, 
proprio sopra un tamburo, scriveva 
a Francesco una preghiera di pace. 

. « Niente di meglio che imitare i 
grandi esempli, e offrire rplivo dopo 
fatto assaggiare il ferro. 

«Bevo alla concordia rappresen­
tata da un noniQ che, riassume tutto: 
Vittorio Emanuele, 

pratìcha del costttuzionaliamo. noi 
non vediamo che indeterminatezze 
e controsensi, i quali nuocerebbero 
profondamente alla compattezza ed: 
alla solidttà del partito, 

«La maggioranza el«ita dalìa,na' 
zìone per 'a t tuare le Hforme pfo-
mtìsae nel programma di Strade la, 
non può, avere altra'capgiiir infuori 
deir uomo che éèpósé "questo pro­
gramma e che rappresenta il mini­
stero a cui ne è commessa Tesplìca 
zione e rapplicazione. J» 
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zeta Roma^ nave ammiraglia della 
squadra, . 

Oggi è aspettata la squadra tutta 
intera, che ai compone dello navi 
Vi'nexia Palesiro e S. Martmó^ par­
tite ieri da Messina. ^ 

— Per tóiSndato dell'autorità giu­
diziaria ò stato st^questrato a Napoli 
la Voce Pubblica per T artìcolo di 
fondo, la Rwoluzione^ che contiene 
ofTese allo Statuto. 

CEOliACA CITT4DWA 
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Abbiamo da Zara: Il fermento è 
cosi grande \\Xi Ungheria contro la 
Russia, che quando la guerra^iivosse 
a scoppiare tra questa nazione e la 
Turchìa, la gioventù accorrerebbe in 
massa a combattere sotto la mez­
zaluna, .^^. 

Non solamente gli studenti delle 
Università ungheresi, ma ancora di-
yerst deputati hanno dichiarato so^ 
lénnenionte che aocorrerobboro vo-
lontacti contro la Russia, 

Ritienai come cosa sicura, che sa 
! quattro corpi d'armata russa in. 
Bessarabia non hanno ancora pas­
sato il' confine, ciò devesi attribuire 
a considerazioni d' ordinò t)uramento 
militare e strategico. 

Annunciasi difatti che il generale 
del gonio Totleben ha dichiarato oc­
corrergli ancora quindici giorni cìrOtìt 
per completare V armamento dei 
porti russi del mar Nero e renderli 
inaccessìbiì a qualunque flotta. 

:— Telegrafano dci|Pest alla iVeii^ 
Freie Pressò che rispettorato ge­
nerale delle ferrovie ordinò alle di-
rezidhì di tener pronto il cinquanta 
per cento dei carri da merci coperti 
per eventdali trasporti di^^^F^PP '̂-

— h\ Agenzia geneyale ritssa ha 
da Pietroburgo, 221 

La partenza del gr&gduca Nicola 
comandante in capo deirarmata at­
tiva è aggiornata al 27 novembre. 

Ieri l'assemblea della nobiltà tenne 
una riunione straordinaria par re 
digere un indirizzo ali 'imperatoro. 
L'indirizzo fu adottato con evviva 
entusiastici, ^ 

ODS* 1̂ ^ luogo una riunione del 
Zemzvó {assemblea elettiva) anche 
par un indirizzo, ^ 

•^ UD Corrispondente da Vienna 
àe\ Temps telegrafa à quel giornalai' 

La dimissione del ministero serbo 
è considerata come una concessione 
fatta alio Czar per facilitare la mis-
sionO Maiinowich a Pi^t^oburgo-

Tutta Tarmata serba sarà diretta 
sulla Drina per operare più tardi in 
Bosnia, Il nuovo comaudante in capo 
russo, generale Semeka avrà per aiu­
tante il colonnello Leschianìn. 

Il corpo russo destinato ad ope­
rare in Serbia sarà di 30,000 uomini 
e giungerà per la via di Kladova, 
L' avanguardia composta di cosacchi 
è attesa a Belgrado. 

-r- Un incendio distrusse a Costan­
tinopoli alcuni depositi militari. Circa 
80,000 cappotti furono preda delle 
fiamme. 

^ Un dispaccio da Bukarest an­
nuncia i:he marterii il quartiere ge­
nerale dell'armata russa dei Sud fu 
trasportato a Kischeneff (Bfì3:^arabia) 
a dieci leghe dalla frontiera rumena. 

FRANGIA, 24. — I! 23 si è riu­
nito il consiglio dei ministri sotto la 
prèslderiza del maresciallo Mac-Ma-
hon per, determinare la politica del 
gabinetto circa la questione dei fu­
nerali civili. Non si crede che il go­
verno appoggerà, quanto ha chiesto 
la sinistra, e cosi rimarrà dimostrato 
Ĥ na volta di piii coniò la preponde­
ranza del clero ubbia preso salda ra* 
dice fra i nostri vicini, Dopo l'esame 
di questo punto importante il duca 
Dèci&zès ha fatto alcune comunica­
zioni al consiglio circa il colloquio 
avuto col niai^chese di Salisbury, 

— Si crede generalmente che la 
Cambra darà un voto di sfiducia al--
1| attuale gabinétto circa la questione 
del funerali civiii. 

Si afferma che il centro sinistro 
voterà compatto colla sinistra e-
strema, , 
; BELGIO, 23., —Lamaggior parte 

degli enti e corpi morali conti­
nuano a mandare indirizzi alIa.Ca^ 
mera dei deputati perchè sia final-
rhente dato mano alla riforma elet­
torale riconosciuta ormai necessaria. 
L* agitazione a questo proposito è vi­
vissima nel Belgio, ed è opinione ge^ 
neràle che quanto prima debbasi ve­
nire ad una risoluzione definitiva. 
^ -^ Il Nord parla delle dimostra­
zioni fatte a Costantinopoli in onore 
del generale Klapka e delle dimo-
strazioni turcofiie degli studenti di 
Pesth, e confessa di non alferrara il 
sentiménto che inspira certi ùnghe-
resi a simpatizzare coi turchi. L'i­
dentità di razza non basta a spie­
gare questo strano fenomeno, pel 
quale gli ultra-Magiari sembrano ban­
dire la guerra alla coscienza ed al'^ 
civiltà europea. Sì tratta fdrse^ d'una 
identità di aspirazioni, d'interessi? 

Non vi ha dubbio che fra il po­
polo ottomano e quello ungherese vi 
aleno certo analogie, perchè e T una 
è l ' a l t r a sono nazioni in minoranza 
che premono e dominano altre na­
zioni ed altre razze. 

Ma vi sono in onor degli unghe­
resi delle differenze radicali nel modo 
col quale tìsse nazioni esercitano la 
loro egembiua. Ci sembra che il do­
vere degli uomini politici ungheresi 
sarebbe'di 'accentuare queste diffe­
renze e-di non fare osservare certe 
analogie. Lo spettacolo di un gene­
ral^ magiaro che stringe la mano a 
Chévket-Pascià, T uccisore dei bul­
gari, ci sembra assai piìi ridicolo che 
biasimevole. 
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IL CAPO DELLA MAGGIORANZA 

11 Diritto scrive un lungo articolo 
per dimostrare che Ton. Crispi non 
d,jv'es39re surrogato, e che non ò 
buona consuetudine costituzionale 
il dare alla maggioranza un capoy. 
'' «Non c'è via di mezzo (conclude 

il Diritto) 0 escludere, il Ministero 
dalla Camera, o riconoscergli il di--
r^tto e il dovere dì guidare la mag" 
gioranza. All' infuori di questo si­
stema, che risponde alle più sane 1 

ROMA, 25, Ti^iAlla odierna tor­
nata assistevano gli onorevoli Sella 
e Miughtìtti- . . 

-^ La (Viunta nominata dal pre­
sidente della Cartiera' per compilare 
r imiirizzo in risposta al discorso 
della^Corona coti •Vóti linanirtii 'ha 
designato per suo relatore l'on. de­
putato Correnti. ' {Opinione) 

GENOVA. 23, — Scrivono dalla 

La corazzata Maria Pia, attual-
rpente in bacino alla Spezisi, , p ŝaa^ 
in disarino, ed il suo equipaggio còl 
comandante Chinpa trasborda su^-
VAffondàtoréf c\xQ passarà in arma­
mento col 1,0 del pròssimo. 

La corvetta russa Ascala uscita 
di Darsena e dopo avarie esaminate 
le bussole al Yarignano ai ò anco­
rata in rada; probabitniépte partirà 
domani per Napoli,, 

Il capitano di fregata signor De-
ne^ri ha pr^so/la, carica, di-papo di 
stato maggiore di questo comando 
marìttiimo, ir) rimpiazzo del capitano 
di vascello signor Bertelli assentatosi 
per pochi giorni, .,,, 
i NAPOLI, 24.;,r— Leggiamo nella 

Gazzetta di Napoli; . ;̂ ^ 
Come avevamo annunr-iato è già 

molto, pare ch$ ilR^ verrà prossima­
mente in NappSi. ' •' i ' ^ 

Siamo assicurati che fra giorni 
giungeranno nel nostro porto altre 
navi russe. 

Ieri giuase dalla Sicilia U coraz-

ATTI UFFICIALI 

Lii ffrtiJ^cWrt Officiale ih\ Sii n-ìvemor** 
C'jrniene; 

Nomine e p'om* ziont n- L'or î  he.ddiu 
Corona u* Italia: 

' r 

R-'giivdecreio 2G otl^bre cht3 dpter 
mina l'a^^s^gni per le îpê e d'ufdfiió 
delhi Tesureriii prnviriciaM d't̂  ^^renz(^ 
; Re^^o dtjcreL̂  2(5 Mubre '̂he î̂ prova 
il molo nrgio'cn dei personale degli 
stabdim«^nu scjennlìm -lelh R. Uiiver 
siti di Pavm,, , ' 

iiegio dect̂ ê o H novembre che nu-
torizza un auinenio al cipiiolo; * Spese 
di vWg î"! e di ira u semento e mden-
n là di mi^àionei nel bilancio della spes^ 
à^\ minisioro di grazia e g usiizia. 

fl/gio dobreto 14 novefnhre ch'i a<t-
Icizza un aumento per il capitolo;* Àr 
liglie^ie e .mumzioni, c.rbon f>d3i!tì « 
comluutblii per il minine o dtìlljî  m* 
rinft,. 

Regio deoreio K) novembre che nu 
lorizzi \ì\ iinm'fU.o K1 G*p;t ilo ,< S îese 
di t̂ -O'̂ port̂  uubnMiià diverse' dol. b -̂
lah 1̂) dei lógori pubblici, 

Uegm de:rao t'> novrKnt>r«i ch-i ;*u-
toriZTî  un ^unmto al cipitoo: * Spese 
per costruzione di nuove linee ul;graV 
fi :ho neir iute esse <iA gover^io » dt! 
bilancio dei ^avorl pubblici. 

R^go decreto 19 novembre,'Ghef[Uio 
nxa un aii uwnto vi cipjtolo « Trasporto 
(ielli cjptila da F.renz^ a Ho n:\ • del 
tìtltìgui(^.i:fl?l mijij.'̂ iero, del|e ti«!inzt\ 

Regio decrno (B oUobre» t h ì , tjrigti 
in corpo morale rA;̂ Ìlo ìnfinUie di Em-
pofi, provtriciai "di Firenze, 

R«gio decreio 20 ouob^^, che coati 
Umce in e*rpn mirale TOii^edale In 
férmi di Mercaielio, provincia di Pesaro 
e Urbino. 

Avvertiamo nuovamente 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali della Città e Pro­
vincia che ìé inserzioni dei 
loro Avvisi di Concorsi o 
di Asta avranno eguale 
valore ancho se pubblicati 
nel nostro Giornale conia 
differenza che con questo 
ottengono tutta la pubbli­
cità desiderata. 

SJIl&aHiiflHealS. presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova, 

28 novembre. Contro Spiller Do-
me^iico per contravvenzione di finan­
za; contro Antonello Domenico per 
percosse, dif. ayv, Baggio, 
^ B'^o-ia. — Siamo pregati di av­

vertire il pubblico che, se qualche 
giorno rUiTicio poetale, por la distri 
buzione della mattina, viene aperto^ 
alcuni minuti o un quarto d'ora più 
tardi delle otto e mezzo, ciò non dì-
pende da incuria del personale di" 
uffìzio, 0 dalla sua defìden^^a, ma 
deve attribuirai ad eventuali ritardi 
ilell'arrivo dei Corrieri; per cui si 
crede piti comodo pegU stesai tlesti--
natari. soprassedere alquàntb a^a di 
atribuzione, che costringerli a venire 
repUcatamente allo sportello, 

a'eSae^^'^Sn^, TT̂  Alle ore otto 
circa di ieri mattina il Caffè Pedroo-, 
chi ebbe la visita di una comitiva di 
pellegrini, alTaccento tutti francesi, 
che, dopo essere stati, crediamo, alla 
messa al Santo, erano venuti a Pe^ 
drocchì apreiidpre chi un caffo, chi 
un * cioccolatte. Saranno stati una 
ventina non più, e la maggior parte 
signore, talune delle quali, pei modi 
particolarmente distinti, e per la fog 
già piuttosto elegante d^l vestiario,' 
setvibravano appartenere alla buona 
società, 
, Tutti assieme facevano gran cicalio 
e avevano ' l'aria molto disinvolta.. 
Vi erano tre o quattro preti e duo 
altri aignori; il restq tutte donne, 
non tutte brutte, ma né anche tutt<* 
bolle, né tutte giovani, 

aiSfii :̂ E|« .̂Sa&aae. — Ora che il 
nòstro Municipio, dopo tanti ostacoli 
che ha dovuto superara ci diede fl-
nalmetìte il riadattamento del pjaz-
ziale della stazione, dove prima si 
guastavano cavalli e ruotabili, sì do­
manda che cosa faccia là quella im­
palcatura, che chinde da tanto tèmpo 
il Iato della tettoia, per dove anda 
vano a fermarsi gli omnibus e le 
vettura, 

^Sappiamo cho quella Ìmpalcatur<i 
fu eretta per dar mano aL ristauro 
dd soffitto della tettola stessa. Ma 
che cosa diavolo ci vuole? Sarebbe 
ttìmpo che il lavoro fosse flnit<\ af­
finchè i ruotabili nou siano costretti. 
a girar la tettoia e a fermarsi di 
fuori: cosa incomodissuna pei pas-
seggieri, sopratutto nella corrente 
stagione, col fango, colla pioggia e 
COHJ novi che si attendono. 

Preghiamo la risp^'ìttabile direzione 
della F. A, I. a voler soUecitaro il 
complemento di quel lavoro; il ri-
stauro di un soffitto non è poi una 
opora romana, ; 

''VcaiiE'O t*.i%nmi>ràì. ~ Ieri 
sera il teatro era afrullati:^:^inio, e 
la seconda ràppresentardone dei Don 
Pasg^u^le ha superato il successo 
della prima. Scomparvero alciiné in­
certezze inevitabili quasi sempre in 
una,prima recita, e furono applauditi 
più 0 meno t l l t t i l pezzi. 

Fra gli altri piacque molto anche 
il duetto del P atto fra Norfna e 
Malatèsla (signora Giunti e signor 
Noto), e mòltiayimo il tersietto e 
quartetto dell'ultimo. 

Il signor Vicini (^ni55/o) dov.ette 
replicare anche ieri sera l'aria in­
terna del giardino, che parn pròprio 
scritta per lui; benissimo anche il 
duettino d'amore di Norina con 
Ernesto. 

Abbiamo iu^oriiraa un buon Don. 
Pasquale: sicché ora che il teatro 
è risnaldato, tocca al pubblico, e in 
particolare alle nostra gentili signore, 
far si che non si raffreddi, confor-
taudolb della lofo numerosa e assi­
dua frequenza, 

a&fiasta'ifitisa.'aÈ-rt. ~ Leggiamo 
nei gioróali miluneai dal 22; 

il barone Rngenio Cantoni fu dal 
presiHente della repubblica francese 
fatto segno di una onoriQcenza a 
ben pocfii concessa in Italia. Egli 
ha ricevuto le insegne di ufllciale 
della Legion d'onore. Eaas'erano 
accompagnate da una lettera del mi­
nistro degli affari esteri, barone Dê  
casoz, molto lusinghiera per T egre­
gio induatriale. In essa è reso spie»-

dido oniìigtrio al coraggio, al 1'ir\tel-
ligenKa, ali'attività del barone Can­
toni, a etti l'industria cotoniera deve 
r ampio auo sviluppo in Italia, 

r e in r . c . -— LeggèSl nella Gazzetta 
d^ Italia: 

Ieri sera aveva luogo il pranzo di 
gala offerto dal barone e dalla baro-
no5̂ sa di Talt^yrand, in onoro ,dì S* A-
il Principe imperiale, 

Il villino dei baroni de Tàlleyraftd 
situato sul Lungarno aveva ieri sera 
'aspetto piuttosto di un castello in̂  

cantato di quello che di una di­
mora del nostro isecolo noi quale le 
teorie economiche vorrebbero affo­
gare nel risparmio e nell'utile tut­
toché sa di splendore e di munifi­
cenza, 

ri 

Il buon gusto dei baroni de Tal-
leyrand.si rivela ampiamente nella. 
stupenda scolta delle riichìsainie mo­
bilie; nella disposizione di «sse, noi 
modo come le sale furono adornate. 

Mobili intarsiati con arte squisita, 
bronzi stupandamentelavorat'» drappi 
di, fluissimo tessuto, quadri di gran 
valore, porcellane di ammirabile fatt 
tura attraggono lo sguardo di ohi 
trovandosi nel villino dei baroni Tal-
le/rand ò costretto ad ammirare 
quanto possa la ricchezza quando è 
accoppiata allo splendore ddiLl.buon 
g u s t o - • , ; . : . . • , = • • . ^ • ' 

Su quelle dorature, su quei bronzi 
su queliti ricche stoffe a stupendi 
rabeschi la luce di centinaia di caa^ 
aéìe apltìudenti ,da ricGhii'cadddlaM, 
si riperCote prbduoendo Un' magìc^o 
effetto.,. 

Affacciatevi ai balconi od alle fine-, 
stre e vedrete lo stupendo panorama 
dell'Arno che scorre tranquillo illu^ 
minato dai raggi della luna, mentre 
i fanali che rischiarano il Lungarno 
e le lontane coUtne dì San Miniato 
e dei colli sembrano guardare con 
invidia — come poveri j^frria della 
illuminazione — allo splendore che 
regna entro gli appartamenti àbl Vil­
lino Talleyrand. ^ 7 r?̂  : 

^ 

Al pranzo di^gala ardevano S-. A., 
il F*rlncipe imperiale, la prìiicipessà, 
Strozzi, la marchesa Incontri, la con-, 
tessa Raaponi, la marchésa'(ì'Wiià'-^ 
do già dama d'onore di S, Ml^^rié-
peratrice» la nlarchesa Perkensteini/ 
il comm, Lenzoni, il senatore Ra-
tìponi^ il contejBentivoglio, ^ prio-
G[pe Poniato^vski, il comm. De Mar­
tino, il Duca di DinOj il còpte Clàry, 

; Dòpd il pranzo le salo si JWem^i-
rono di un gran numero di sigrlore 
e signori invitati dai baroni dj^Tai-
leyrand a prendere il the. 

Troppo lungo sarebbe il volere e-
numerare tutte le gentili signoro, 
tutti i distinti gentiluomini chotrova-
vansi colà radunati; diremo apltanto 
che quanto di più distinto, di piti 
elegante, di piU gentile, coìita ìa ; 
high4ife fiorentina e straniera resi­
dente fra noi era ieri sera ragunato 
nelle splendide sàie dei signori Tal-
leyrand. 

V, era la celebre autrice di rtj-
manzi madamigoUa de La Ranièa 
sotto il pseudonimo di Oitida ben 
nota nel mondo lettprArio; v'èraila 
simpatica ed elegautìasima cont^ss?, 
San Giorgio, v'erano le signorine, 
Martipoff, due veri bottoncini di rosa 
nello sceltisnimo bouqi^et dell'^^^fe 
della società; v'era la contessa 0e 
Lordercl,lacontes3aOs:ford/làsT'g6d/a 
delaCo'A'llericìamach^saPiccollelìtf^ 
la signorina Zappi, ìa contessa Malr 
vezzi, la signora D^ Martino, la' si­
gnora Conte e figliuola, ed altre di* 
stintissime signore della piU scelta 
società. 

La baronessa di Talleyran4,fissiamo 
alla contessina Malyesiizi eseguirono 
un duetto, pregevolissimo péiijo mu­
sicale, cho fu moltissimo gu-^tato'è 
applaudito dallo scelto uditorio. 

Il duetto ; era accompagnato a;l 
pianoforte dalh maggiora delL? brava 
9 gentilissime sorelle Malve^?i^ 

Durante la serata, la conversa- . 
zione si mahtenno sempre anima- \ 
tissiraa. 

Sua Altez2a con V aiTabilttà e con ^ 
la squisita gentilezza ohe le è pî ò-
pria, s'intrattenne a conversare con 
parecqhA. dei di,5tinti îg.m?ri,; e qgìk 
eleganti dame "che erano convenute 
in casi deij|nobiÌi signbH TaHayrand; 

Fu insomma uno splendido rice-w 
vimento, in cui rifulse tutta la squi­
sita ospitalità, d 'una famiglia dive-' 
iluta omai fiorentina, o tutto il pra—^ 
^tigio delle distinte maniere i.d'uft^ 
uomo cho bene addimostra di avepa 
àviUo' V onore di rai>presantaro la 
l^rahcia imperiale alla Oiirttì di Pie* 
trpburgo. '• 

; ìV-kv"?,!̂  gii*Ui4^1gtes«^hc. — Leg­
giamo nella Opinione'. 

\\ telegrafo ci annunzia il matri­
monio fra il principe ereditario Gu­
glielmo del Wurtemb irg e U priU' 
cipessa Wflria Waldeck, 

n principe ereditario Guglielmo 
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tìrlo 1*8010 Enrico Fedetico è; nato 
i f S5 febbraio VS-IS ed ò flèlio det 

itìcìpB Paolo e della prinripesga 
aterina Carlotta, zia del Re attuale 

(ti Wurtembet-g Carlo I. 
I l a prinoipetsa Giorgina 0Drichetta 
.aria di "VValdctk, tlglìa do! principe 
iorgìo Vittorio di Waldeck Prymot, 
'iiata il 23 maggio 1857, 

I J^ L ' ^ 

.Teii'ra^BJiotìat, —•' Leggesi nel 
ornale di Belluno 25 x -
•Queàta Mattina vèrso le 3.45 mi-
iti fecosi sen t i reunanonl ieve scossa 
• te r remoto ondulatorio, preceduto 

dlì rombo che durò circa t ra se-
^piidi. 

— Un dispaccio da Vit tor io «ila 
tàz^tla di Venezia annunzia che 
, ia scossa fu senti ta anche a Sar-
fpde /p recedu ta dà rombo leggero. 
^ A«waN'«*3iiU>. — leggiamo nella 

é.azzetia Piemontese di Torino, 2 6 : 
^leH sera, verso le 7 l^g, il gig, 

V^. Gariglio, sui 38 anni, socio delia 
ditta Moriondo per la fabbricazione 
dfel cioccolato! tiscìva dall' opifizio 
1 | via Artisti, n, 34, per recarsi, 

•coinè ora costume suo, a pranzare 
in un vicino caffè. Due donrie^ìi si 
avvicinarono ed una di esso gU me­
nava al petto» al lato sinistro, una 
terribile coltellata. Il ferito vacillò, 
ma ebbe tanta forza da retrocedere, 
da risalire le scale dell* uffizio e di 
dichiarare al cogriàto che era stato 
assalito da due donne e colpito da 
uba, di esse. Non riesci "à dir altro: 
-Spirò suir istante. 

• A sera tarda fu arrostata una 
c^rtft T. L., come gravemente indi­
ziata di essere T assassina. 

A l l e aswS^u^ (di fl^'ttSes'mo. 
—^11 Giornale di Sicilia iéi 23 
racconta in quosii termini un inci­
dènte avvenuto ù quella Corte d'aa-
aieo; 

ìfiru giorno fissato poi dibatti­
mento contro tre contadini^ facionti 
parte della ìbarula Laone, imputati 
dell'assassinio del sequestrato Saeli, 
gli avvocati, i quali • torso giudica-
vâ no che in questi tempi di ricatti 
rambiente non era favorevole ai 
loro clienti, non si presentaronp al* 
r udienza. Ciò nonostante la Corte 
deliberava di imprendere il dibatti­
mento e proctìtleva air udizione jdei 
ttìstimoni. Ma uno degiiiiiaputati ao-

^praccaricava ^d'insulti il presidente, 
cl|e tosto ordinò il di lui.alloutana-
monto dalla sala. Furono pure allon^ 

:tanati gli àltH due imputati, i quali 
insultarono pure i testimoni cha con-

.at^tavano la loro ideatiti. 
IJ suddetto giornaltì dopo raccon­

tato'jl^fat^o cosi prosegua; 
Noi lodiamo il presidente sig. Di 

&R)nza del provT^ditnertto preso e del 
r^ontegno tenuto in faccia alla mo/m 
la-quale abbondava all'udienza e a-

'ifr.ebbe voluto il differimento del 
^processo. 

I l tunnel sottoinailwo 
iva Irtf rancia GV Inghilterra 

IJ' intrapresa del limnel sottoma­
rino ira la Francia è l'Inghilterra 
i in buona via. Leggiamo infatti nói 
giornali ingltìsi che la commissione 
mista anglo-francese incaricata di 
fissare le basi della convenzione in­
ternazionale che regolerà reaércizio 
del futuro tumiet ha terminato il 
suo rapporto; la regina ha ordinato 
di presentare al parlamento inglese 
il progetto di trattato in qufìstionH, 
Secondò questo progetto la naziona­
lità del' tunnel sarà divìsa fra la 
Francia él ' Inghil terra. Tutt* le so­
cietà f^srroviarifi delle due potenze 
potranno servirsene, Una coramissio* 
ne internazionale avrà la sorveglian­
za del tunnel e farA quet regola­
menti che le sembreranno più op­
portuni per il buon esercizio del 
medesimo/ 

La concessione del tunnel avrà 
una durata di 00 anni a dataro dal 
giorno in. cui andrà in esercìzio, e 
dopo trent'anut ognuno dei due go­
verni potrà riscattare una m'ètà della 
ferrovia sotterranea, bacando 1* in­
dennità E(opra gli incassi « 

Ambedue l,governi potranno, so 
lo credono ntsceisìlrio per la propria 
sicurezza;' sospendere l'esercizio del 
tunnel distruggerlo o inondarlo senza 
esser tenuti a dare indennità in da­
naro ad altri fuorché ai propri sud­
diti. In tal, caso, p^rò la compagnia 
riceverà corno indennizzo uri pro­
lungamento della concessione. 

I lavori di difesa saranno a carico 
delia compagnia. 

In Inghilterra si crede che il Go­
verno sanzionerà presto un tal pro­
getto, che SI realizzerà piii pronta. 
menta del tagìio deir isttuo di Suez. 

deirincomintìiamento della guerra, 
che sarebbe dopo il Natale,, e a spe­
cializzare 11 piano di oampagna. della 
Russia, 
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UFFICIO DELLO STATO ClVIIiW 
Boiìeaino del 23 e 24 

NASCITE 
Maschi n. 2 — Femmine n. 2 

MORTI 
:IIinozzÌ Francesco fu Nenia, liquorista, 

di ;^^ni 74, calibe. 
Marcon Am^ìlia di Ndi-Ue, li anni 1 e 

mesi 4 / 
''Fo)rtÌÌ9'̂ *'* ̂ '̂ '••*̂ '̂'̂ ^ f*̂  Anlonio, lavan !aio, 

d'fliiTii i ì ( ioni »i; tv). -

Menjjiiò Pm)i)>^a n S anji, ca3;ilìngs 
dì un li 8^, v n i j v a . 

iBulii S j r^ iU) C-rUitUj di ami (53, cu 
/Mtricf, vedovji. 

r 

Só -̂Rallo G oachino fu Pmim, di anni 
62 yiUu:o,VmM!Ìj:Uo, (tm di Pa 

. d^va) 
'B>!iir*iU î Mu^tl^ di >rig.̂ J<>̂  cuQ irice, 

di aani 32, mtb !e. di Mmaetitie. 
Un bambino degh Ksposu. 

R.foSSERVATOPaOASTRONOMICO 
: d i IP a c l o v a 

27 n v^uibre 
;! „. A me&i;nri veryv4*.:^a'iov:ì 

Tempo med. \U Padov-i ora 11 m;. 47 3,R8,3 
Teoino tne-J ,di R'vmi'yrc'll'm. 50Ì.SS,4 

i 'Qssitrvaziim motvorologiche ^ 
csej^uilayU'aiitziadiaj.iTdal sudloe dj 

ni- 30,7 dal !IV*HMO meiiode! oiar«. 

Abbiamo da Roma, 2 6 ; • 
Nella votaziong di ballottaggio fat 

tasi ieri alla Camera per òompletare 
la g iunta generala del bilancio, r iu- . 
scirono eletti : Taiani , Piancìani , Ner­
vo, Mussi Giuseppe» Maurogonato, 
Rianchorij Nulli, Balegno,. Stilla, Cor-
betta, Fossa, Ricott i è Minghett i . 
Vengono quindi con par i tà di voti 
Pericoli Piet ro e Bianchi . ^ 

La commissione è composta di 24 
deputa t i* ministerial i e 6 di opposi­
zione, 

I • 

ROMA, 26 (ore 1.25 p.) 
Ieri sera ebbe luogo la r iunione 

della maggioranza. Oltre duecento 
erano i present i . 

L' on, Depretis parlò largamente 
dtìi progetti presentati ieri alla Ca­
mera. 

Accennò ad altri progetti già pronti 
e ella sa ranno presentati durante Tat-
tuale sessione. 

I principali di questi progett i con­
cernono il decentramento ammini­
s t ra t ivo , le riforme finauziarÌQ nel-
r intiressfl dei comuni e dello Pro­
vincie, r esercizio delle ferrovie, i 
t r a t t a t i di commercio, lo riforme re­
lative al regolamento della tassa sqUa 
ricchezza mobile, 

II presidente del Cons glio confida 
di poter sotlecitamente sost i tuire al 
contatore 11 pesatore, il quale ò de 
stinato a toglierà la maggior parte 
degli inconvenienti della tassa del 
nmcinato. {Gazi, dltalia) 

irM^n 

Ltì elezioni convalidato a tutto sa­
bato, 25, ascendevano a 339. 

La giunti! tiOiitinuava il suo esame 
per proporre oggi, lunedi, alla Ci 
mara rapprovazione di altro elezioni 
sulle quali no» cada contestazione. 

Sappiamo che nella prossima set­
timana è atteso in Roma lord Sa-
lisbury, il qqale avrà una conftU'enza 
coir onorevole ministro degli affari 
esteri. {Diritto) 

Si smentisce da Vienna la com­
mutazione di pena al Francesconi. 

Rispetto allaerisi ministeriale sor­
ba dèUe corrispoi.donze da Belgrado 
mettono la Nuo-oa Libera Slampa 
di Vienna in grado di assicurare 
òhe la dimissione del Gabinetto si 
trova in rapporto con domande, le 
quali aarebbflro state fatte dalla Rus­
sia nel caso che si rinnovellasse la 
guerra sorbo-turca. Lo Czar ha dato 
prima un calcio alla Serbia, nel ce 
lebre discorso di Mosca onde, essa 
sappia da chi dipenda il suo male e 
il suo bene. Ora si vogliono dettare 
alla Serbia delle condizioni colle quali 
essa acquisterebbe aperto e diretto 
Taiuto russo e queste condizioni sopo 
una formale dittatura militare russa 
durante la guerra. É facile il capire 
che i signori" ftifltlq e Compagni pre­
ferirono di godere, la loro libertà al 
di fuori del Ministero, che di essere" 
sudditi col loro portafoglio.. ,̂ .. ̂  

Lo stesVo giornale constataVEl U 23; 
cbe i sintomi prevalenti sono in fa­
vore di uno sviluppo più pacifico della 
situazione. Infatti le apparenze che. 
circondano il viaggio di lord Salì-
sbury ^ono molto notevoli e la Presse 
da parte sua dice di non aver d'uopo 
d'assicurare quanto intieramente essa 

* L ' U S ? , i ' 

desideri nel!' interesse austriaco la 
conferma di questo speranze di pace. 
Domanî  giunge a Vienna Salisbury 
dopo aver conferito ieri ed oggi a 
Beriijio col principe Bìsmark. Tele" 
grafano.da Parigi che Satisbiiry ha 
abbandonato ìa capitale^ francese con 
maggiori speranza di pace di quelle 
colle quali vi era giunto; la confe­
renza discuterà riposatamente | tutte 
le preposte comunque fafite, cosicché 
non si può attendere uiio scipglio-
mento violento della conferenza da 
parte della Russia. Si spera a Pa­
rigi che la Germania appoggiandola 
Francia possa condurre '£id una in­
telligenza tra r Inghilterra e la 
Rusda. 

Possano tutte queste speranze con­
fermarsi e i a conferenza possa essere 
il ponte che renda possibile alla 
Russia il ritirarsi i Per quanto cotV 
cerno la conferenza corre voce che 
il Governo germanico avanti al si­
gnor Wirther, ambasciatore a Co-
atftntinopóli, suo primo plenipoten­
ziario, porrà un secondo plenipoten-. 
ziariOa cioò il signor Radowitz, già 
inviato tedesco ad Atene. Questa de­
cisione del GoV'jrno tedesco potrebbe 
decidere anche il gabinetto Austriaco 
ad inviare alla Confdrenza un secondo 
plenipotenziario. 

Lo stesso giornale dà la notizia 
che nel suo viaggio circolare il mar­
chese di Salisbury avrebbe a Brindisi 
nelsuo viaggio per Costantinopoli, un 
convegno col ministro degli esteri' 
italiano, comrn. Malgari-

. :È noto che prima della conferenza 
era fissata una conferenza prelimi­
nare a cui non doyeva^ essere am-
messa la Turchia. Il viaggio di, Lord 
Sdli^iburyoKe ha potuto intendersi con 
tutti i gabinetti interessati rende na­
turalmente inutile la tinto contra­
stata conferenza preliniihare, che 

r 

doveva fissare il programma della 
conferenza effettiva. 

striaoo, cosi 11 governo tenterà di 
scongiurare la crisi dichiarando alla 
maggioranza che nei patti del mag­
gio scorso il governa non BÌ è ob--
bligato ad ìnaìatere sul progetto ri-
sguardante la Banca, ehe ove si po­
tesse venire ad una intelligenza colla 
medesima, . 

Il governo però non ha ancora fis­
sata la sua rispóstEf,^» rìon,^ la , ^ r à 
senza aver provocato l'assenso del­
l' Imperatore-

Nei ritrovi parlamentari si ritiene 
la sìtua?:Ìonfl come difficile, é sì cre^e 
che le sopravverrà una crisi ministe­
riale; questa non porterebbe che un 
mutamento parziale ^el Gabinetto. 

Un gran numero di mitragliatrici 
jyerso il 3ud. Vengono continuamente 
trasportati colà anche cannoni di 
grande calibro. ' 
l Secbildò: notizie concordi dei gior­
nali russi la partenza dello stato 
maggiore generale dell'armata dei 
sud ha luogo il 28 corrente, 
^ Il Comitato d'artiglieria di Var­
sàvia ha ordinato una fornitura di 
65,000 cartuccia per rivoltelle Lo-
t • r-' 

faucheux e 35,000 capsule per rivol* 
I ' L 

ielle del sistema StoU. 
.£ i ^ 
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(Agensia Stefani) 

PARIGI, 27 . — Parecchi gìornaU 
mentre applaudono ai coraggioso di­
scorso di Dufauro, considerano i l 
suo r i t i ro inevitabile perchè la mag 
gioran^.a della Camera non aocetta 
simili idee. 

Il MoiiUeur considerando l ' o s t i ­
lità di Gambet ta contro Giulio Sì -

• L - ^ 

mon erode ohe la crisi sia aggior-* 
nata a gennaio. 
[ MADRID, 20. ^ 1 1 Congresso ra^-
spinse la proposta di Sagosta di dl- .̂ 
Chiarare che il governo ha male in-» 
terprctato V articolo della cosiìta-
zione sulla questione religiosa./ 

i"^ 

Una informazione affatto attendi­
bile mette \é. Gazzetta Nazionale di 
Berlino in grado di assicurare che 
il marchese di Salisbury sia con De-
cazea, sia con altri personaggi si è 
espresso di aveP assiìOTU sua mis­
sióne nella^ persuasione che alle sol­
lecitudini riunite dei rappresentanti 
delle potenze riuscirà di evitare lo 
scoppiò dflla guerra. 

Lo steago giornale ha da Costan-
tinopoU una ds^c iz'One particola^ 
reggiata sulla pej'spna del marchese 
dì Salisbury, Egli sedette lungo tem­
po nella Camera dèi Comuni sottò'ìl 
nome di lord-^CecilrO oombatté spe­
cialmente durante l'epoca della guer­
ra americana di secessione, quei prin­
cipi! d'una audace politica d'azione 
cbe mai non vennero accettati e che 
avrebbero data una costituzione af­
fatto diversa all'emisfero occidentale. 
Sarà merito di quest' uomo di Stato 
di cui ora tanto sì parla, e che sin 
da quel tempo brillava per la chia­
rezza delle sue dimostrazioiii; di aver 
additata una vìa, la quale se fosse 
stata seguita dal governo, avrebbe 
assicurato Tavvenire dell'Inghilterra 
contro il fato che la. minaccia da 
Occidente e lo avrebbe scongiurato 
per sempre. 

li gabinétto tory manda oggi lo 
stesso uomo a Costantinopoli per i-
scongiurare il perìcolo da Oriente 
che minaccia V Inghilterra e che va 
sviluppandosi in sèmpre maggiore 
estensione. I giornali inglesi hanno 
voluto attribuire la sua scelta al 
fatto che è ministro.dclle Indie; deve 
creclcirsl però che abbia deciso in suo 

/ÌIJOÌQ il giusto e grandioso apprez-
zamenl;o delle opinioni sul mondo 
politico, ]^os3eduto da quest* uomo. E 
anche uo segreto palese che la poli 
tica estera deiródierno gabinetto bri-
tannico, cosi tenace- pegli interessi 
esteri dell' InghillIPt* ricevtìtta il 
suo impulso originarÌQ: dal capo at­
tuale del ministero delle Indie, . 
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SPETTACOLI 
^ ^ _ , • 

TEATRO GAHIBALDI- — La dram­
mat ica compagnia d i re t ta dall ' ar t is ta 
Av Monti, r appresen ta : Il Lavoro. — 
Ùfir Lion a sessant' anni, ^ Ore 8 . 

1 

,, Al ministèro degli affari esteri è 
giunta per via telegrafica la dolorosa 
notizia, che il giorno 23 corrente 
cessava di vivere in Rio Janeiro, a 
seguito di un attacco di podagra, il 
barone Cavalchini-Garofoli Carlp Al-
berte, nostro inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario presso la 
Corte del Brasile, 

;I1 baróne Cavalchini «ra entrato 
nella diplomazia fanno 1846, e du,-̂  
rante i suoi trent'anni di onorata 
carriera ebbe occasione in pih d'una 
cir ì̂OBtanxa dì prestare segnalati ser­
vigi al governo. , -

L'Italja ha perso.^neI barone Ca 
yalchini un onesto funzionario, un 
diaÌ(Ìnto diplomatico. {FanfuUa} 

: Notizie da Pietroburgo e da Ber­
lino lasciano poca speranza sulla con* 
aervazloue della pace# 

Qualcuno giunge a fissare Tepoi^a 

-^v 

La notìzia riportata da parecchi 
giornali viennesi che il Francesconi 
sia stato graziato, e che la penagli 
sia stata commutata in 20 anni dì 
carcere duro è in realtà destituita 
d'ogni fondaniento. Ciò risulta da 
un comunicato spedito dal presidente 
del tribunale penale di Vienna ai 
giornali stesai, 

Lo statuto proposto alla Banca 
nazionale austriaca dal governo au 
striaco crede adempiere uno dei patti 
del recente compromss90 coU'Uoghe-
ria che venne respinto dalla lìanca 
medesima. Il governo non osa quindi 
di presentarlo a,̂ ! Reiohsrath, Sicco­
me le questioni prendenti sul com­
promesso hanno scompigliato le fila 
dell'a tuale partito ministeriale au- j sonalo di 

Mediante un ukase deM2 corrente 
r imperatore di Russia ha stabilito 
il bilancio per ramministrazione del-
l'armata del' sesto corpo che sarà 
scaglionata sul Pruth. 

Corre voce che il gratn.de stato 
maggiore generale e due stati mag­
giori di corpo saranno posti a Ki-
schenf̂ ff e. due a Render, Finalmente 
un altro stato maggiore di còrpo sa­
rebbe collocato^^ad Odessa ed un al­
tro nella stagione di Nieolajew, Sul 
comandante supremo granduca Ni-
col6 corre voce ch'egli sia in fama 
di un valente generale. Sulla sua 
gioventù, egli si distìnse nel Caucaso 
ed a Sebastopoli, dove egli ìn una 
sortita sì guadagnò la croce di San 
Giorgio. • 

Il generale Arturo NepoTcoischitzky 
è d'origine polacca. Egli venne edu­
cato nel corpo dei paggi, servi nelle 
guardie di Preobxaachenky, e poi 
conte uffìziale di stato maggioro ge­
nerale nel Caucaso e nella guerra 
contro ì turchi sul Danubio. A quanto 
scrivono da Pietroburgo alla Gaz 
^etta generale dt^'Ua Germania del 
iybrii i soldati vengono armati 
completamente per una c^irapagna 
d'invernò, con pellìccìe, tuniche 
di lana d' inverno, stivali, acìar-
pe da' collo dì (ana «co. Per non 
aumentare inutilmente i bagagli, 
tanto gli ufficiali come i soldati noî  
portano ooii^so che'Il loro uniforme 
da campo, A quanto rìferiaceil Tele\ 
grafo de^a Nuova Mussia duU'ar-

oineoczug venne inviato 

'Berlino^ 23, sera. 
Lord Sal isbury venne iersera in-

vi ta to ad una veglia Tpî esso il prin­
cipe eredìt^iri^oi è per desid^erio del 
medesimo differì 11 SUO. viaggio ul­
ter iore per Vienna per domani mat­
t ina alle 6 3(4. Il plenipotenziario 
Speciale inglese par t i rà quindi do­
mani per Vienna alla detta o ra . 

Salisbury con moglie e figli venne 
invitato oggi ad un pranzo che Bi-
smarck diede ìn suo onore. 
; Alle 3 pomeridiane il ministro in­
glese r icevet te la visita del cancel­
liere imperiale. 
' , LeopoH, 24 . 

Secondo un telegramma del Dzien-
nik Polski il gran duca Nicolò è 
giunto ieri al campo di Kischenelf. 
Il concentramento dello t ruppe nel-
r accampamento continua, 

Cracovia, 24. 
Notizie da Pietroburgo dello Czas 

annunziano che il ministro russo 
delle finan7.e è contrario alla g u e r r a ; 
esso presentò allo Czar una memo­
ria poco consolante sulla situazione 
finanziaria della Russia, La memo­
ria però non fece impressione di 
fronte allo spirito di aagrificio ma­
nifestato dal popolo russo pel caso 

di guerra- . 
Berlino, 24. 

Dalle conferenze dì Salisbury con 
Bisraarck risulterebbe eome si ha da 
buona fonte, che la Germania sia 
ferma alla politica della neutra l i tà 
e del non intervento, ed eventual­
mente non eleverà alcuna cont rad-
dizione persino contro una occupa­
zione soltanto temporaria del t e r r i ­
torio turco. Anche la Francia avreb-

i 

be fatta una simile dichiarazione. 
Ieri Salisbury conferi anche con E-
dhem pascià; che gli aveva fat!o una 
visita ; del resto eccetto con Bi-
smarck egli non trattò con qualsiasi 
altro diplomatico, f \ 

Costantinopoli £3. 
Il presidente della Commissione 

straordinaria per la Bulgaria, Sa-
dullah Bey, riferisce all'Alta Porta 
che delle case incendiate nei distretti 
di Filippopoli e Bazàrdscik già 957 
vennero ricostruite, ed 810 sono 

^ -

pròssime ad essere compiute a spose 
dello S ta to , 

La Commissione prendo le pifi vive 
sollecitudini p* r̂ t u t t i i bisogni de­
gli abi tant i , e distribuisce fra essi 
al imenti , coperte dì lana, arnesi da 
campagna, denaro, eco, 

Cracovia^ 25 . 
i Lo Czas annunzia: dopoché è fal­
l i to il ten ta t ivo del governatore ge­
nerale dì Varsav ia re la t ivamente ad 
un indirizzo di omaggio dei polacchi 
a l lo Czar, il Borgomastro di ,Varsa-
via , generale Staynkìe\vioz ha invi-
^tato in questi giórni un cer to nu-
!mero di cit tadini e 11 ha indotti con 
persuasioni e minaccio a sottoscri­
vere un ' indi r izzo del seguente t e ­
n o r e : «Anche noi polacchi divìdia* 
•mo i sent imenti dello Czar \6 desi-
^deriamo di appar tenere alia r iunione 

^eg l i slavi.»» 
; Trieste, 25. 

Il consiglio comunale ha deciso 
ier i d ' i n c a m m i n a r e un processo con* 
jtro la liiviaia, giornale costituzio-
inale (austr iaco) , per at tacchi rela-
itivi alle elezioni. 
) Lo s tampatore Appolloiiìo del gior-
mule V Avvenire MQuiìQ l iberato dal 
^carcere prevent ivo. 
j L B stazioni telegrafiche dalla far-
Irovia iatriana ent rano ih a t t iv i tà col 
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Prestito tr^niesis 5 0 o 
iiendh^ (rr^nceî e 3,.0(Q 
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BTtolomeo Moschin gerente resparnsabils 

fe ì-^ 

i^ di Tedesco e dì; 
l ' rancese dal p ro-

:ftì3tìoreBERT, Via 
Rialto, casa CavaÌKnì, 1777, i n P a ­
dova. 

Presentars i dalle 12 alle 3 di ogni 
giorno, salvo-i festivi. SCOISI. 

i ^ H i ^ i tf^^«*W 

P. BOSSOLsf^ di 
con unico deposito in Padova 

presso ^3?!Sm^$ÌaiiiO C'«^mal«t 

4«g>5'jtià^ e s^tì'Hi.ìiE-sfaSl (uso in-
gleso) di 

G O G C' 0 
raccomandabili specialmente per Ai-
Vergili^ CoUegii, Sludli, Sale àa 
pranzo, _hani terreni, Case di cahi-
'pagnay Ospitali, Teatri^ Saale, C&r- , 
ridoii eco, eco. 

Questo articolo non teme confronti 
per la sua lunga durata, e perchè 
ripara, moglie di qualunque altPG, 
dal freddo e dall' umidità-

I prezzi sono eguali a quelli *di 
Venezia [dove esiste la Fabbr^ica) 
con la sola aggiunta del 5 OfO per W 
speso di t raspor to , 34-48S 

W H F ¥ [ T T 
OD ANCHE DA VENDERE 

per il 20 Luglio 1877 
yiOLWO h QUATTRO EUOTS ^ 
sito in Fen iumia , Distret to dì Mòn, , 
aelice. 

Dirigersi per le t r a t t a t i ve al aig, 
Giovanni Zorzati in Pornuraia. lO 907, 

il dicembre. 

Avviso IV 

SEBASTIANO CASALE 
S. LORENZO 

Vedi fjiUarta pagina. 

Vedi Avviso in 4. pagtna 
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:S ' CASALE. SEBASTIANO 1)1 QUI , 
, Arrifo 0 Tomlita tU grandisRimn assottimonto SBjSs«a<*'IH 'per 

Sicnora da L. 30 a 120.: ,^^.^ .... - \ 
Straordinaria coUmoiio S5«*lftlll e >^«larB»Bìil tesf5«tl «ttpa) 

e delti PMSUSI tutta latia da L. 20 a 200. ̂ uest ii.ltimi, per fldmpLicp 
occasione, ai rendono sotto il pnwzo di Mdinca. . 

"Un »nowie d' ba*IS«|«ensa8i»il8l ossia Plaids tutta lana ooi Ytìlfc-
tivi Portaplet da L. 20 a 60, uno di questi è bastante tacito j>@r far 
«a Vestito eoinplet» da uomo, come per formare una prussiana 4a i^i-

•V: Lt-.^"- 't 

Rioo^TT'giii pubblicati tappeti da stanza a pmx^ d'orjgine. 
CSM .^ i5± i i f i£3 j '^=!7^*^ 

^V**.. 
if3 

Ca 

Dentifrici 

dolU FicalU ili MedEdni dì Pxriffi 
8, piace de TOpóra, Parigi-

MEDAGtrA D£l- MERITO 
all' EBpoililtine iJo Vienna 1878* 

Si troTa presso 1 principali profurulcd. 

i 2-833 Sono 11 mtKllor 
Il p iù g radevo l i 

dei purgatici 

' - r A^ — J | - é ^ - r i v l 

I CO 

FABBRICANTE 
Caloriferi, Ciidiie economiche, Stoffe 

e Caminetti alla Franklin 
i signori Gonaurafttori del CuB'hoiac C«ik che egli nel suo Ne­
gozio in VIA SERVI, N. 1065 tiene deposito di Cok della miglior 
qualità al Tiìcdtsimo prc520 dell'Officina del Gas. 

Dietro richiesta costruisce $$SeafÌe e C n v f n c tipoitoniiviie 
che possono abbruccìare Cok solo. . 

I signori Tornitori, Ebanisti troveranno pura un assortimento di 
H.egisisiSiasne *V'SHSVSB per opere. 9 915 
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19 ao 21 
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Rendita Italiana cod. 1 luglio y — r-' 
Fresino 18r>tì. . . . . . ' ' ' 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie di Gonova . . . . 
Fiormi d'argenlo V. A. . . 
Banconote Austriache . . 
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Listino doi Graiu dal 19 al 25 novembre 1876. 
Frumento da piBlorevecchio , U — —\ 

detto iti, nuovo . • 30 —i ti-
detto Riercunlile vecchio ». — ^ [ " p 
detto id. nuovo • 28 40(5 ' 

Friiiiicnlone pignolello veccliìo • \ ^ 

Frumentone gixillone veccliio » —--
dello id, nuovo * 19 60 
detto nostrano vecchio • —*•—['§ 
dclto iJ. niioio > 18 80 3 ' 

Segala 20—Ig 
Avena nuòva » 21 3 0 r * 
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NOTE ILLUSTRATIVE E CRÌTICHE 
AL 

DI LUIGI B E L L A VITE 

I. Delle obbligazioni condi/iouali. - II. A tempo dotorminato. 
III. Alternativo. 

lY. Ili solido. - V. Divisibili ed indivisibili. 

E^'asSovn, TBp. ^a«e l ic44« , BBÌ-S..— M K ' e > 

I 

a r a. n a e ri. ^•ass 
TBNDIBILI 

I ALLA. Eli. TIPOGMÀFIA F. SACCeETTO 
m PADOVA 

BiAGGi dott. L. —̂  Opere, mediche ordinate ed , anno*- < , 
tate dal prof. F. GoUettii a A. Barbò Souoin. 
Voi. 5, in 8" . . . . ' . . . . . . . L. 5.^-

CoLl-ETTi prof. F. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12° . .. . : . . . . . : . . > -^,50 

Id; •— Belle aoque minerali della Lombardia e del 
Yoneto. - Padova. . . • > —.50 

Id. ,™ .ìrabbio sulla piatesi ipostemca. -̂  Padova >.—.50 
Id. '—. Del prof. G. Andrea Oiaeomird e delle tjue 

opero. Ceuni storici . .i . > ~ . 5 0 
GfuoOMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e • 
G. B. Mugna. Voi 10 . . . . . . . ... > 30.— 

MìJasA. prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. Au-̂  • . 
droa Giacomini . . . . . . . . . . . »—.50 

fcioKri'ANSKi prof. C. — Trattato completo dì anatomìa 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . ^ . , . . > 9.-^ 

Siwo« ptof. 0 . — Le malattie della pelle ricondotte ai' 
, loro tìlementi anatomici.;- Venezia, in 8". i* » , 2.^^ 

XsETEHATEK F, — Frincjpii fondamentali della percus^ 
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
caxo. - Padova . . . , » • 2. 
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BOljOtìN A 

u 
- ^ f - f.^ J — 

(Mrfltlo Iti» 
d& Rovigo i,i>^ 
omaU^ui 5.— * 
1) direno ìtM . 

Arrivi 
1 • • • • 

i» A n o ? A 

- 1 

| k ^ 

mista 

INenCrfl per Vdln^i 

I 
ff*nd<Miw per V « r « » A 

I 
( 

li 

Partente 
da 

P A D O V A 

omnibus 
diretto 

ìli? omnibus 

«,43 a. 

S,40:ip. 
7,fl31 . 

AnriTi 

vanoNA 

. 

' misto 11,50' ft. i 

9,15 
il,S4 
5,0H 
9,3!$ 
4,07 

•t 

-fi 
w 
È, 

'Vdr^wkA pf,V ft^adown 

Ptrienu 

ParWnie 

V E K O N A 
i-

i 

AiThvi 

PAtì-iWA 

Ir. omnihui 

I " - T - X ^ u a _ 

; 

UUIQÌWS 

diretto 
omnibus 
mi Bis 

S.OR 
11,25 

6.05 
11,48 

a. 
» !,4S 

9,44 
S37 
3.04 

a. 
p. 

a. 

IH disello 

MS 

mnoaConegiiano 
Vjottmibu» 10,5b 

» . 

APHVI 
. a 

U D I N K 

P 

4,«Bla. 
6,0ff 
9,SS 

I0,£0 a. 

a..is p. 

8.40 

!e,S4a. 

Parl.fin;e 
da 

U I» l N K 

Ohinlbui .l,Ki 

misto da ft,19 
Conetcli^no 

dirette 9.'4 •& 

a. 

J.J3 N 

Arrivi 
a 

M K S T II K 
\ -

|̂ :f r 

.i22 

IG16 

12 5" 

)) Abnno, ttxUa^a e Moiitcgrotto. 

^ , ^ ^ ^ ^ i ^ - • • -

ROVIGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 

onl 

da Padova, atr, 
da Bologna . > 

Rovi'O . , ., par-
Ceregnaio. . . 
Lama - . - > 
Daricetla • . , 
Adria. arr* 

• • * _ __ * i 

1.2e3 
ant. 
9.15 
7.46 

i 9.40 
9.38 

10. 8 
10.23 
tO.32 
ànt. 

omnib. 
1, 2 e 3 

204S 
misto 
l , 2 e 3 
pom, 
6.46 
7.S0 
8.10 
8.33 
8.Ì7 
9. 8 
,9.19 
pom. 

Adria, , 
narice Ila 
Lama . 
Ceregnan* 
Rovigo 

par 

• • 

arr. 
per Boloynjipar. 

, per Padova - » 

2042 I 2044 ] 2046 
misto onmib. omniK 
] , 2 e 3 l , 2 e 3 l .Sert 
Sani, poni, 

6.18 1. 8 
6 33 1.20 

1.35 
1.43 
2.-
3.16 
2.33 

pom 

X -Jt^ 

lS<axloiil 

pom, 
B,33 
r>.4a 
6.— 
P. 8 
0.2S 
6, HO 

pom. 

da Padova, arr-| 9.15 
da lìologna . » 7,-16 

Rovigo 
Costa ,• . 
Fratta . \ 
Lendinara , 
Badia. . . 

par. 

arr. 

203̂ 2 1 2034 j 2036 
omnib'omnib.i misto! 
J , 2 e 3 l , 2 e 3 1,2e3 

^-i-r IT v-n^—ri L -I - • r u T _ ^ L F ^ ^ M-r-J r. J 

nnt. pam. 1 pom. 
3.H ; 0-46 
2.27 
3,30 
3.46 
3.58 
4.13 
4.30 

pom. 

9,30 
9.46 
9.;Ì8 

lrt.l3 
10,30 

ant. 

$j(nx?rot]l 

par. Badia . , ; 
Lendinara , . . » 
Fratta . . • - » 
Costa ' . ; . - • 
Rovigo , . ^ nrp, 

per Bo'ogna par. 
per Padova » 

2031 
misto 

1,2 e3 
~a"tìì."' 

0.13 
n.42 
7. 2* 
7.17 
7.3S 
0.2f) 
7,M2 
ani. 

2033' 
omnlb. 

1 2035 
omnib. 

I , 2 e 3 l , 2 o 3 
pom/ 
l.iO. 
1.30 
1.15 
1.80 
2.10 
3-. 16 
2.;Ì;Ì 
pom. 

póm. 
; S.3S 

S.3W 
6:m 
(5.21 
r.!35 
(i.'id 
7.-'Jll 

i 1 om. 

1 

r 

iBaKW^TSTff^^S^^^TSESJSSfaQE^niGI? . ^ . .̂ m7Ssaiti;3ia32S3ìQBissxxn=LTm^XQ?&fa;iSEi 

a?ff:.TO;»!:?-'̂ ttr?-^ -u-m.iJJLLiî -ig'̂ VBt?-' 

dCB» Ferrovia YICENZA-TillKIVE-SCHIO 
» 

^?^'Wf ̂ .y JLTJ^ j ;-jL i l L •u^j i iggy* ' E?SS<! 

j ^ 

T r 

Partenza da Schio . 
Arnvo ft Thifìne -• 
Parlenza da Tbione 
Arrivo a nuevìlle . 
Partenza da DuevHle 
Arrivo a Vicenza -•-

- V 

t . 4 

Kilomelri 

4 

9 

18 

'32 

OMNIBUS 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Duovìlle 
Partenza da Uuevillo 
Arrivo a Thiene . 
Parteuza da Thiene , 
Arrivo a Scliio . . .•É < n , 

• ., 1 

1 ^ 

23 

32 

MO ant. 
5.88 . 
M.31 . 
5.49 • 
5.54 • 
6.21 » 

MISTO 

OMNIBUS 

7.EÌ0 ant. 
8.21 • 
8.26 fc 
8.46 • 
8.tJ2 . 
9.12 * 

11.15 ant. 
11.3rt . 
11.41 • 
12.01 nom. 
12.U7 . 
12 38 . 

OMNIBUS 

4.iO pom. 
4.58 • 
5.01 • 
5.19 • 
5.24 • 
5.50 • 

4 
MISTO 

i. 

1.10 pom. 
1.43 ' 
1.CJI • 
2.14 • 
2.20 » 
2.43 • 

9 
OMNIBUS 

6.20 pom, 
6.51 • 
6.57 • 
7.17 • 
7.23 » 
7.43 • 

=̂̂ î̂  - -7a^-^r^:^^^=g:g^g^M=T.T::TVì mjoi*«s:i:gaagm^JiE3EmK: 

Impiomba tu ra ' ! den t i cavi . 
Non havvl mezzo più rlìluacR e mi­

gliore del PIOMBO OUONTA[.G!CÒ dal 
dottor J. G. Poj»p, dciitista di ilorla in 
in Vienna, piombo chfs ognuno si può 
facilmente e senza dolore porrft nel dente 
«avo, fi che aderisce poi fortemente ai 
resti dftl dente e della gf^ngìva, salvando 
il dente slftsso da ullorior guaiito « do-

A c q u a A naterina^ro bocca 
del dott- J. 0, POPP 

i.r» donlisla di Corte in Vienna (Analrìa) 
fe il n^^gUorr specifico pei dolori di denti 
reumatici «per le inflanjmazioni ed en­
fiagioni deJlc gi-ngìvp» essa scioglie il 
tarlare cbe si forma sui denti, ed im­
pedisce che si riproduca ;lbrliricai denti 
rilassati e lo gengive, ed allontanando 
da fiftfti ogni materia nociva, dk '^"^ l< 
bocca una graia frest'hez5:a, e toglie alla '̂ 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

^^^^^^^^JPrczz^^ 

Fasta A n a t e r i n a p e i den t i , 
Questo preparato manliene lafrc^cheZ'-

t^ e purezza deir.alilo, e serve^ ollrecciò 
A dare ai denti urìaspetto bianchissimo 
e lucente, ed impedire che si guastino, 
tìd a rinforzare le gengive. 

Prezzo !.. a e Iv, l^ao* 

h 

>."^'-v' 

V-J 

U.I 
^ h 

I<1 

? V 

• 

J -' 

q^jTi^npCT^TiHiTff^f^ 
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> ^ 

sa 
Padov», Tipografia Sacchetto, 1878. 

I 1^ a y -, 

- ' " • ^ r • • ' 

remiata Tipogr. d.F. 
- f . CAl^PE GAY. GIUSEPPE 

> j h -

r ̂  

UÀ F O N M M I E SINO Al,DI NOSTRI 
j " 

E 

adova 1876 - 2 yotumi in-8. - ilal. Lire 

i 

iU- ^ L 1 " |}UJ«U1 
^£bj; hUU&Ui£lB^9ttdMe«. 

Polvere vege ta le pe i Dent i 
; Essa pulisce i denti in morto tale.chi 
facendone uso giornalifiio non solo al* 
ionhina dai medesimi ii tartaro che vi 
si forma, ma accresce la dtjUcatexza e 
la bianclmzza dello smallo. 

Prezzo W i . 3 0 , 
Beposito si può avere in l^tiova nlla 

Farmacia Cornelio > Roberti, — Ferrara 
Gamastra. — Ceneda Marchetti. — Tre­
viso BìndOfìì, Zumùni e 7aneUÌ. — Vi-
L'tìiiza Valeri, — Venezia Fossi, Zampi­
roni, Caviola, Ponci. Boltusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi. 

A v v v r t l i i i o a t n . -
Venendo iissai di spesso offrirti in vcn-' 

dita a minor o ad egua\w prezzo faiai 
preparati de' miei prodotti sotto mìo, 
nome e con eguale corredo, nia che no­
toriamente portarono con sé le più tri­
sti conseguenze o rimasero seii^a ef* 
fello, vengo a pregare il p. t pubblico^ ,̂ 
'voler farmi recupilave in \\w casi i 
spese mie mediante posta il faìsilicato 
preparato col nome del von(Ìi.tore,:Ondtì; 
poHsa io agire giuridicamente contro il 
mlaiflcatore. 

Tutti i miei IHlEPiVilATl D'ANATE-
lUì̂ A hanno la modeaìmii forma e. aono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap-
po» deli'avverlcnza quct involucro eater--
no,ecome hiscalolacon piombatura per 
denti e quella pon polvere per, denti, la • 
Beatola di vetro coti pasta per denti ama­
ra, d'una registrala morea; tutti i miei 
preparali sono per lai modo mediante 
uô T̂RA e HAiicA asfiicura(ì da qualsiasi 
falsillcazione in Austria-Ungheria. Ger­
mania, Italia. Russia, lluf^ieijijt, Olanda. 

Per le ragioni suespóste séno pronto 
di spedire io stesso dietro vjìgiia postale 
1 miei preparati. 

l singoli faSaificalori vor^nno nomi­
nati al p , i ; pubblico in tutti i Giornalt; 

'•••-•/ d o t t J, G. P O P P 
i, r. dentista di corte ,; 

45-917 Vienna, Bo^nergaa^fl,9 
Deposito fli può av :̂re in Padova alla 

fi^armaciaPUmeritì Mauro, Giov. Battista 
Arrigoni, Cornelio e Roberti. lierniraCa-
ma^tra. Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 

della MiiildaIena,4C>, 47, ROMA. 
pìAwrt^ 

G, P. comm. prof. TOLOMEl 

E PECCEBUBA PEIKALI „ 
iti\mi\ aiuìiiiicaiutmte ai auoi ecoìan' 

* 3.a eàìz. a nuovo ordioe ridolt» 

Piidova 1875, if̂ a - Ore *• ' ,' 
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